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Noi abbiamo a più riprese accennato alla con­
fusione che regna nell' amministrazione governativa 
e non ci siamo peritati di qualificarla una vera 
babilonia. Il governo parò è assolutamente inco-
reggibile e paro anzi che studi tutte lo vie per 
dar ragiono agli appunti mossi da tutta la stampa 
indipendente. Una altra prova ce la offre la nuova 
disposizione sull'amministrazione Comunale e Pro­
vinciale delle Provincie Venete. 

Con Decreto 1 agosto 1866 N. 3130 vennero 
pubblicale per aver foi'za di legge, nelle provincie 
italiane liberate dalia occupazione austriaca, le di­
sposizioni relative alla elezione e costituzione dei 
Consigli e delle Autorità comunali. 

L' elezioni e la costituzione dei Consigli e dello 
rispettive autorità sono qui fra noi avvenute in ogni 
comune e città. 

Senonchè, appena terminata la operazione, e 
quando le Cariche cominciano dai loro posti ad agire, 
vediamo uscire il Decreto 2 dicembre 1866 N. 
3352 col quale è posta in vigore la Legge 20 
marzo ,1865 N. 22i8 suU'atnministrazìono comu­
nale e provinciale; per cui devesi tantosto passare 
ad una nuova elezione dei cotisiglieri, dovendosi 
ritenere come annullate-relezidi#-di prima. 

Quello che havvi di curioso in questi due De­
creti si è, che nel mentre si ordinavano qui da 
noi tempo fa le elezioni, la Commissione elaborava 
le disposizioni sulla legge che doveva ben presto 
annullarle. 

Altra curiosità : dicono le disposizioni transitorie, 
che non pareva opportuno si lasciassero faro 1' e-
leziqni, per poi subito dopo rinnovai le, e che per­
ciò il Decreto 2 dicembre 1865 andava in vigore 
cinque giorni dopo la sua pubblicazione, cioè co! 
13 corrente. Continuano poi lo disposizioni transi­
torie col dire: «Si dovette qui naturalmente di-
« stinguere, e sancire differenti disposizioni pei co-
• muni delle sei provincie che furono prima libe-
« rate e che hanno già tutto eletto i loro coosi-
« glìeri comnnali, e le altre Ire provincie coi co-
c muni al di là del 'ragliamento, in cui tali ele-
« zioni non sono ancora avvennte, e ove pendono 
' le operazioni per 1' approvazione delle liste. 

< J\on occorre avvertire che la Commissione at-
« lenendosi al Decreto 1 agosto p., tenne fermo il 
< principio della rmìmvii'fÀmtiS (Il i/Mite 
« le cleKiwsBi compiiate iie bitse al 
' Keca-eito «'«©«Sesimo. 

Vi può essere più saggezza amministrativa e 
si possono trovare migliore chiarezza e più sani 
criterii di legislazione ? ! 

I > e l v a n t a g g i d L e l l a f o g l i a p r i ­
m i t i v a n e l l ' a l l o v a i M L e n t o d e i 
l > a o l i i d a s e t a . 

Uno lougue servitudo ou une domesticité 
liérédilaifo agit sur les animaux de lu nièine 
facon qu'uno longue cullare finii par eloijsner 
les vógétaux de leur premier typa. 

BONAPOUS. 

L'anno scoi'so, con una memoria sulla riacclimazione del 
gelso 0 con alcuni articoli sul medesimo argomento, abbia-
mo, in primo luogo, esternato e cercalo di dimostrare l'o­
pinione che la dominante atrofia do'bachi .da seta è cagio­
nata e mantCDUta dal deperimento della loro pianta ali­

mentare, il quale si manifesta nella foglia, passa dalla fa­
glia nell'insollo e dall'insetto nella sua somonte; in secon' 
do ,luogo, che il solo me7jZ0 di rimediarvi si è ([uclio di 
allevare bacili con gelsi pHmitivi cioè i'.jpori3ti diretta­
mente dal loro paese d'origino, come i soli che non han­
no perduto punto della naturalo vigoria iti istraniere ac-
climadoni e che perciò si trovano in tutta la pienezza delle 
loro aUitudini alimentari. Allo quali conclusioni siamo ve­
nuti per i seguenti riflessi; 

ì. Che le presenti anormali condizioni atmosferiche pos­
sono essere la causa occasionale dell'atrofia do'bachi, ma 
non la sua causa prima, 

2. Che certe anormali nianifeslaziorii del gelso, (inali 
sarebbero la fucile roonaìità, la raggino, il cader precoce 
delle foglie, l'insello die si annida sulla loro faccia infe­
riore, il segno nericcio al picciuolo, olio alcuni naturalisti 
ritengono come iiidizii di allretlanle malatlio di quoslo 
piante, non sono che fenomeni incostanti, accidenlali del 
loro organico Iralignamento. 

3. Che la criltograma del gelso, ammessa da taluni co­
me causa originaria della mortalilà do'bachi da seta, men­
tre dovrebl'essere un fallo obbicllivo, non fu mai consta-
lala ed è di.sconosciula da tulli i corpi scienlilici. 

4. Che la solforazione do'gelsi, rimmor.sionc de'rami in 
certi liquidi, il guano arlificialo, l'aspersione dello foglio 
con aceto o con ibiim, i cauteri, le venlose tagliate e altri 
meiizi consimili non possono cs.»erc il radicalo rimedio 
delle presomi anormali condizioni del gelso perchè non 
mirano alla vera origine del suo decadimento. 

B. Che neanche l'importazione del seme bachi giappo­
nese pur iroppo non vale ad a.-reslaro la presento cala-
mila sericola. 

C. Chi' lo .«ludio di questi fenomeni, l'analisi di que­
sti sintomi 0 l'esame di questi mancati successi fanno cre­
dere che la causa prima dell'atrofia de'bachi ò in un de­
perimento dell'originaria vigoria del gelso, fatto precipitare 
dallo presenfi anormali condizioni atmosferiche. 

7. Che, non potendo aver luogo l'acclimazione di' una 
pianta senza il sacrificio di una parte della sua forza na­
tiva, il gelso, coll'essere stato trasportato no'noslri paesi, 
ha acquistato fin d'allora, un'altiludine a tralignare. 

8. Che il giudizio dei pratici agricoltori e quello altre 'i 
di scienziati altamente illustri nella storia, nell'agronomìa 
e nella chimica riconoscerebbero infatti, per una serie d'in­
dagini 0 di prove, il da noi accennato deperimento avve­
nuto nella vitalità del gelso nostrale. 

9. Che finalmente la dourina e l'esporienza agricola i;i-
seg lano, ovo una pianta importata deperisca, di sostituirvi 
la pianta sorella originaria, o almeno rinvigorirla con ori­
ginari innesti. 

Come ben si vedo, il nostro concetto sulla causa origi­
naria dell'atrofia e sul necessario rimedio scaturiva da fatti 
tropp; parlanti, da considerazioni troppo naturali e da con­
seguenze tropico chiare perchè una volla entrati nell'intimo 
convincimento che non v'è più speranza dì saluto por i 
bachi da seta né di ricchezz per i bachicoltori, se non 
nel coltivare vergini e primilivi allievi che, in aspettazione 
dell'epoca in cui si possano traslocare dal vivajo alla cam­
pagna, servano a fornire ottimi innesti e foglia per nutri­
re almeno i destinati alla riproduzione, noi dovessimo af-
freltarci a propugnare con ogni possa una cosi importante 
riforma agricola e ad inlrnprend.iro, noi slessi, per i primi 
quelle prove dalle qnali, oltre all'interesse della verità 
scientifica, poteva forse dipendere gran [arie della richez-
za nazionale. 

Per questo e per lo scopo di tutelare il nostro inte­
resse morale, nonché per mettere al sicuro da ogni pos­
sibile mistificazione i più zelami del bene s ricolo, facem­
mo operare nelle terrò di Sedriano e di Galliano buone 
coltivazioni di gelsi primitivi. 
• Lasciamo ai molli che si recarono a visitare que'oampi 

il dire quali apparenze mostrassero i cresciuli arboscelli e 
quanlo speranze facessero concepire per la buona riuscita 
de'bachi che se ne fossero nutriti. Rapido l'accrescimento 
forte e ritto il fusto, bruna, larga, lucente, resinosa e fra­

grante la foglia, pareva che insultasse alla miseria della 
foglia nostrale. 

Un grande e positivo vantaggio era dunque fino da quel 
punto ottenuto in prò' dell'agricoltura. Una , pianta pro­
sperosissima o forte come il figlio incorotto della moìi-
tagna era venuta a sostituirsi a una pianta bensì del­
l' islossa natura e specie ma decaduta e non più, co-
m,) in passato, utilissimo ornamento dello nostre icrro. Nes­
suno poteva più dubitare che sostituita la pianta vergine 
0 111.ridissima alla pianta alterala, dovevano necessariamente 
vdgeró in moglia anche le sorti del baco che se ne nutro. 
La con.seguenza ora, oltre che logica, necessaria. .Siccome 
però il fatto manda talvolta fallite anche le induzioni che 
sombrano pi^ sicure, così noi e tutti coloro che lenerano 
dietro ai nostri tentativi stavamo fiduciosamente, ma non 
senza una tal quale incortezza, ad aspettare con ansia i 
risultali doll'applicaziono. La nostra trepidazione era altre­
sì accresciuta dall'importanza dell'esperimento che si slava 
per inlrapronderc. Era una prova che interessava lutti, 
pratici teorici, sericoltori e negozianti, poveri che lavorano 
la seta e ricchi che so ne ^estono. Si trattava, oltre che 
constatare un buon rimedio alla l'mto dannosa moria de' 
bachi da seta, anche di poter, con esso, spiegare la vera 
causa della loro malattia; giacché gli ò chiaro che una 
volta provato che un cibo non deperito, quale è la foglia 
de'gelsi primilivi, salva anche i bachi dal loro deperimen­
to, resterebbe fuor di dubbio, comê  noi dicemmo, che i 
mancali racojlti di bozzoli non dipendettero mai da una 
propriamente delta mala'tia de'bachi; che la pebrina ed 
ullro malattie di cui si credettero alTetti non erano, lutt'al 
più, che manifestazioni dì una sempre più decrescente 
vitalità; che tale stremamento era la conseguenza cigìo-
nala, mantenuta e falla ognor più grave dà un cibo poco 
alimentare; che insomma non si trattò mai neppure dì un'a­
trofia che avesse la sua prima origine nel baco, bensì di un 
alterazione dei gelsi, la quale, per la nutrizione, veniva tra­
smessa al baco da seta. La verificazione delle nostro opinio­
ni sarebbe stata in ogni senso completa; e sarebbe infino 
terminata fra i bachicoltori quella lotta che teneva da tanto 
tempo occupati i loro spriii a danno di altri importantie 
insoluti argomenti agrari!. 

Le prove da noi isiituiie furono due : la prima che ci af­
frettiamo a dichiarare poco significativa sia perchè il risultato 
di ossa poteva essere casuale, sia perchè la fu dovuta stabi­
lire su proporzioni minime perchè minima era la quantità 
di foglia primitiva di cui potevamo allora disporre; la secon­
da, che invece riteniamo decisiva perchè conferma il risulta­
lo dell'altra sur una scala sufficientemente vasta. 

Gli è dunque per solo riguardo ai risultali del secondo e-
sperimento, che narriamo anche quelli del primo, transun­
tandoli dal nostro rapporto giornaliero senza alcun apparato 
dì scienza o col mero linguaggio della coscienza. 

Nello scorso aprile noi non avevamo più di un centinajo 
di gelsi primitivi, salvati dai verno od ottenuti dalla semi­
nagione fatta noiForto di Sedriano ai primi dell'agosto 186S. 
Impazionli di avere i primi indizii di que'successi che i 
nostri ragionamenti ci facevano sperare, pensammo Irar 
partilo di quelle poche foglio di gelsi coH'allevare la mise­
ria di 24 bachi da seta. Ci siamo perciò procurato circa 
otto gramma di seme bachi portoghese il quale, par la poca 
fiducia che noi abbiamo nelle razza giallo, ci offriva mag­
gior facilità di rilevare gli effetti cho la nuova foglia potesse 
produrre. 

Il primo di maggio mettemmo il some all'incubazione e 
al IS dello stesso mese, sebbene molto irregolarmente i 
bachi erano tutti nati e raccolti. Ma la poca quantità di 
foglia primitiva' cho tenevamo a nostra disposizione, fatta an­
cora più scarsa da un momentaneo rigore della stagione, ci 
obbligò a protrarre fin dopo la prima muta l'incominoia-
monto della prova comparativa e a mantenere intanto tulli 
indistintameate i bachi con foglia nostrale selvatica, raccolta 
da gelsi novelli, acciocché l'esperienza non avesse a peccare 
da nessun lato: ritardo che nel resta avrebbe aceroseiuto an­
ziché scornato il leggier valore della noslra piccola esperien­
za, giacché so col nutrire quei 24 bachi con foglia primitiva 
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soltanto per quattro olà si fo5.?ero ottenuti de'risiillameuti 
felici, per quanto miduli, tanto pili avrebbero dovuto esserlo 
ove i bachi fossero stali nutriti colla stessa foglia per tutt'e 
cinque la elli. • 

Alla mattina del 22, buon nùmero do' bachi raccolti s'e­
rano levati della prima muta; ne togliemmo, con le debite 
precauzioni e cure, quaranl'otto de'migliori e gli allogammo 
in due cassettino, metà per ciascuna, mettendo sur una l'in­
dicazione : a foglili primilivn, sull'altra: a/"oi/Nn iicw(ro!«. 
Cominciammo allora a somministrare il differente alimento 
con quella imparzialità o mat malica precisione anch') di 
peso indispensabili per una coscienziosa esperienza. 

Il primo fatto ch'ebbimo a notare fu l'avidità destata dal­
la primitiva, e il moto vivace con cui b abboccavano i 24 
bachi a cui era stata data, in confronto dogli altri a nosln-
ts; i quali ultimi la raatina del 28 si assopirono della se­
conda muta con minor regolarità o qu.a'che ora dopo di 
quelli aprimiliva. Il 29 dopo rneEzodi, quelli a foglia pri-
mitliva incominciarono a desiarsi, avevano lasciato il loro 
primo vestito e mostravansi vispi e dosi lerosi di cibo; per 
le ore sei tulli erano levali. Verso la sera dello stosso gior­
no anche quelli a foglia nostrali) davano segno di uscir di 
sonno, ma erano alquanto inerti e di un colore non molto 
soddisfacente. Uno di essi lo si vedeva morto appassito o 
due altri non potevano spogliarsi della metà inforiora dell'e­
pidermide. Alla mattina del 30 erano tutti svegliati, ma 
non mostravano gran desiderio di cibo. Da questa gior­
ni' fino alla terza muta potemmo rilevare un po'più chiara­
mente i primi effetti già osservati, cioè ne'bachi a foglia pri­
mitiva acquisto di maggior vivacità, colorito piii sano o bigio, 
i buonissimo appetito; ne'bachi a foglia nostrale, morti 
quei due che avevano difficaltà a spogliarsi dell'epidermi-' 
de, i superstiti alquanto trasparenti, giallognoli e poco vo­
gliosi dì cibò. 

(Continm) GowAnno CATTANEO. 

Pubblichiamo di buon grado la seguente lettera 
giuntaci in ritaido. 

Onoretiole signor Redattore 

del Giornale La Industria 

La Benemerita Associazione Agraria Friulana residente 
in cotesta città, fra le varie deliberazioni inspirate dal pa­
triottismo, ebbe ad adottare quella di partecipare con 20 
(venti) azioni all' erezione del Monumento Nazionale che a 
ricordo delle patrie battaglio dovrà sorgere sui gloriosi 
cam])i di Solferino e San Martino. 

Sensibile oltremodo questo Comitato, prega la S. Y. a 
voler farne cenno nel pregialo di Lei Periodico, segnalando 
quel generoso alt" alla pubblica riconosienza. 

Piacciale aggradire i sensi della più distinta stima e 
pari considerizione. 

Dall' Ufficio ài Presidenza 
Milano li 2 dicembre 1866. 

Il Segretario 
G. B. STAMPA. 

Cose (li CUth e Provinc ia . 
: La nostoa Cannerà dì Commercio ha permesso 
al suo:-segrelario Cav. Pacifico Valussi, deputato 
al ParlitHteiilo, di potersi liberamente assentare 
dal paese per tutto il corso delle sessioni dtlla 
Camera, senza che per questo abbia minimamen­
te a soffrire lo stipendio che gode dì italiane lire 
3000 all' anno. In verità che non sapremmo come 
qualificare questa determinazione della Camera. 
0 il sig. Segretario è una superfluità e del qua­
le la Camera può far a meno, ed allora non oc­
corre spendere le 3000 lire; od ó proprio richie-
to dal carico degli affario dal pronto ed assenna­
to esaurimento di quelle incombenze cui è obbli­
gato per legge, ed allora non si poteva nò si do­
veva permettere che se ne allontanasse per un 
tempo indeterminato e che può ridursi a pa­
recchi iriesi. 

La pubblica opinione si è dimostrata contraria 
a questa licenza accordata sconsigliatamente, per­
chè non vede la ragione di pag.ir un impiegato 
che non può prestar l'opera sua e perchè ritiene 
che il Segretario sia assolulamenlc indispensabde 
alia Camera. La Camera doveva considerare eh' 
essa non poteva giustamente accordare questo fa­
vore al suo Segretario, manlenendogli inlatto lo 
stipendio, senza portare un grave pregiudizio a 
tutti i contribuenti, che pagano per avere un uo­
mo che si occupi di ra[)presenlaro i loro bisogni 
al governo e di studiare i mezzi onde se ne pos­
sano avvantaggiare gl'interessi do'loro commerci. 
Giova dunque lusingarsi che la Camera, entrando 

in ragiane ed in convenienza, vorrà ben tosto ri-
ohìamaro il suo Segretario, al quale siamo sicuri 
non spiacerà di dare una nuova prova della sua 
proverbiale delicatezza, col rinunziare al posto di 
Segretario, so cosi crederà, o col venire a prestar 
r opera sua. 

— Sotto il cessalo e mai abbastanza detestalo 
governo, i Consigli comunali venivano annunziati 
(juindici giorni prima o si aveva anche la cura 
di pubblicare lo questioni da trattarsi, per cui o-
gnuno ne discorreva anlecipatamento nelle.riunio­
ni e nei ritrovi od i Consiglieri avevano campo 
di conoscere le intenzioni dei cittadini e così 
regolarsi nello deliberazioni da prendere. Ora que­
sta pratica, tanto indicata pel miglior andamento 
dogli affari del Comune, si è smessa non solo, 
ma si fa quasi un mistero di quanto si è discuso 
ancho dopo seguito il Consiglio. E tanto è ciò 
vero che non sono cha quattro giorni dacché 
siamo venuti a cognizione che nell' ultima cdunan-
za si trattò della nomina dei Deputali Provin­
ciali secondo 'il sistema austriaco. Ma da chi 
parti questa magnifica idea? Si aveva forse di­
mendicata la Legge Comunale italiana del 20 
Marzo 18G5, una parte della qualo fu già pub­
blicata nella nostra Provincia col Decreto 1, 
Agosto p . p . ? — E perchè tanta precipitazione 
pèlla nomina del Collegio Provinciale secondo le 
norme austriache? Non lo avevamo già questo 
Colleggio, so anche provvisorio, nominato dal 
Sella? 0 la fu una tenerezza polle leggi austriache? 

E poiché siamo su questo argomento, per 
qual motivo non si ò ancora pensato a render 
pubbliche le adunanze del Consiglio a norma 
dell'art. 88 della legge? Sappia il Municipio che 
i ciltadini che pagano lo imposte, se ancho non 
Consiglieri, desiderano di poler assistere alle se­
dute, per farsi una giusta idea degli nomini 
che hanno nominati a loro rappresentanti, e per 
aver una esatta conoscenza delle discussioni. Ci 
pensi dunque cui spella di proporre le materie 
da traltrarsi in Consiglio. 

— Diamo luogo alle seguenti Lettere: 

Mio carissimo E. 0., Torino. ' 
CoDegliano nouembre 1866. 

La tua lettera ha viaggiato la Riviera Ligure, ed ha 
fatto quarentina prima di trovarmi, cosicché nel frattempo 
m'è passato il primo bollore ed ora posso scriverli a 
mente più riposata, e temperare l'importuna e nociva 
acrimonia. 

Tu dici ohe sono stato frantoso; ed hai ragione. Chi 
avrebbe mai pensalo, si dovesse arguire dai miei affissi, 
ch'io voleva conservalo il Municipio precisamente comò 
stiva? E perchè ho parlalo che il Municipio aveva dei 
titoli alla pubblica benevolenza era forse chiarito eh' io lo 
voleva perpeiuamenle al potere? Niente di lutto questo. A 
me premeva, non ci fossero tumulti di piazza, i quali non 
fanno elio screditare le migliori cause del mondo; premova 
a me non si portasse attorno per le strado una questiono 
di grave importanza, e non si chiamasse a deliberare una 
turba d'economisti in farsetto. Il mio non era che un 
semplice richiamo alla legalità, h quale non sono d' avviso 
uccida come parovE a taluno; e in ogni modo meglio esser 
soffocali diilla legalità che atlerrati dai colpi di violenza. 

Tu dici che alla libertà come viene intesa a Cone-
gliano, non li senti portato a far dì beretlo; ed hai in­
finitamente ragiono. Infatti se io per aver appena accennato 
ad un inerito del IVIunicipio, fui insullalo in tante maniere, 
che ne sarebbe avvenuto di chi col coraggio dì non aver 
paura avesse dello francamente: il Municipio si ha la mia 
stima? Emilio mio, rae lo avrebbero accoppalo. Ma per 
dio, chi è che ci fabbrica una libertà dì questo genere ? 
La libertà è forse a due faccio come Giano, o non è una 
ed eguale per tutti-? E la toUeranzanza d'ogni qualsiasi opi­
nione non è il carattere essenziale della vera libertà ? 

Ti ricordi forse di aver veduto quando oravamo assieme 
alla simpatica Meca, i signori del diritto avvintarsi villa­
namente sui signori doli' Armonia per melier loro a viva 
forza il bavaglio; e quelli dell' Opinione fare altrettanto 
verso i confratelli del Diritto'ì Mai no. E dì piìi': se l'a­
nimosità e il rancore venivano a inlorbidare la contesa, lo 
scrittore si permetteva forse l'insulto, senza farsi un dovere 
di declinare il suo riverito nome o almeno a concedere 
vi figurasse in qualche parto quello dello stampato­
re? Mai no. Questo vuol diro dio in Piazza Castello sono 
veterani della libertà, o sul Refosso coscritti inesperti; che 
a Torino gli scrìllori vigliacchi, che né la lanterna di Dio­
gene, nò gli schiaffi alla Gramont, valgono a far escire dalle 
tenebre, sono condannali prima ancora che esistano. 

Tu dici finalmente, cho una volta escilo il signor Giano 
dalla dispula urbana o proficua per entrar in quella oziosa o 
villana, io non doveva cgnlimiare; e no convengo. Assicu­
rali cho non mi sono lasciato sedurre da nessuna debolezza 
ed. ho scritto il mio secondo stampato puramente per pro­
vocare l'avversario a smascherarsi. Ed ora convintissimo 
cho i miei tentativi tornano inutili, mi ritraggo subito 
dall'arena patdanosa, in cui mi duolo sull'animo di aver 
posto piede anche per un momento. 

11 signor Giano ha replicato alla lettera firmata di mio 
nomo con uno scritto pieno zeppo d' oltraggi ai quali sono 
preparato a rispondere, ma non però a parole. E intanto a 
finchò il signor Giano non avrà il coraggio e la compitezza 
di dire il suo nome, risponderò col silenzio doli' uomo 
onesto cho sento la propria ragiono e rispetta so stesso. 0 
al più, se egli da garbato scrillore coni' é, canterà Ja storia 
di qualche altro semplicione della mia risma, in luogo di 
farmi a rollilicare, mi contenterò di starlo a sentire e ri­
dere. Perchè propriamenlo intorno al signor Giano si 
spreca il suo tempo, come intorno a quei dannati di Danto 
che avevano il culo dinnanzi ed ed il petto di dietro, e lo 
lagrime strisciavano giù per lo fesso, e non e' ora vorsn 
di radrizzarli. B. B. 

Onorevole Sig. Redattore 
Udine i dicembre 1860. 

È da circa un anno che si va vocifciando che il mercato 
de' Buoi, cho si tiene adesso in piazza d'Armi, debba 
venir traslocato in allro luogo, cioè a dire o fuori della 
Porla Venezia, o nella Braida dei Co. Codroipo, od inline 
nella Braida Bassi in borgo Troppo. Sta bene che la rao-

I derna civiltà abbia a riformare ciò che è di sconveniente; 
: ma sarebbe a mio avviso mollo desiderabile che in questo 
; riforme sì pensasse anche un poco all' interesse de' citta-
; dinì. Trasportando questo mercato pubblico in luogo troppo 
' appartalo, si toglierebbe all' interno ed a quella parte 
! orientale della città, tutto quel concorso di forestieri cho 
1 por arrivare al mercato attraversano tante contrade, con 
; qualche vantaggio di lutti i nostri Negozi, perchè passando 

trovano occasione di fare qualche spesa. Prima adunque 
i che si effettui un tale trasloco, non sarebbe mica fuori di 
j proposito eh' ella, che, tanto s'interessa pel buon andamento 
! delle nostre cose, facesse presente alle Autorità Municipali 
; che, nell' aver a cuore il decoro della città, pensisse un poco 
j anche all' interesso del piccolo commercio, tanto più che 

le imposto sono mollo gravose. Vi sono tanti modi di com­
binare r una cosa e l'altra, cioè, la comodità del mercato 
senza che presentì inconvenienti, e l'interesse del com. 
meroio, che mi lusingo si vorrà pensare a tutto prima di 

, prendere qualche determinazione, 
i Mi pire cho il Municìpio dovrebbe mettere una guardia 

dinanzi il Santuario delle Grazie per impedire che il mercato 
1 si estenda fin sotto 1' atrio della Chìe.5a. 

La mi userebbe un dìstinlo favore se la si compiacesse 
di dar pubblicità i questa lettera. Sono con rispetto 

6. B. N. 

PARTE COMMERCIALE 
S e t e 

Udine i 5 dicembre 

Quel poco di movimento che si era manifesta­
to nelle transazioni in sullo scoscio dellt scllima-
na passata, si è sensibilmente rallenlato durante 
il corso dellaotlava che si chiude, che fu per dir vero 
assai povera d'affari. Non è a dire per questo che 
sia venuto meno il favore di cui godono da qual­
che mese la sole, che anzi si fa sempre più con­
sistente l'opinione che i corsi attuali non possano 
andar soggetti a ribassi di qualche importanza 
prima dell' avvicinarsi del nuovo raccolto; e la 
causa della inazione della settimana la si devo 
assolutamente attribuire alle pretese esagerale dei 
filandieri. 

Si è fatto nullàraeno qualche cosa in greggio, 
e fra le le altre andò venduta u'na buona partila 
"/is d. ad Austr. L. 32: 75; ma in pieno le 
vendite non hanno presentato qnell' attivila nò 
quello slancio di cui sarebbero state suscetlibili 
in questo momento, se i detentori non avessero 
spinto le loro domande oltre quanto può venir 
giustificalo dalla presente situazione delle cose. 

Secondo il Mtmorial de la Loire il si. Tracol 
di Bourg-Argenlal presso Sant' Etienne, avrelibe 
ultimamente scoperto il modo di produrre della 
seta coi germogli del gelso. Si comprende, aggiungo 
il Memoria!-, che non ci è dato di poler qui iit-
dicare con qual processo il sig. Tracol sia arrivalo 
a qnes'a immensa scoperta; ma dei testimoni degni 
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di fede ci anno assicurato che questo filo è d' un 
bianco purissimo e che in nulla si distingue dal 
prodotto dei bozzoli. 

Abbiamo riporlato 1' annunzio che ne dà il gior­
nale francese per piiro debito di cronisti, ma so 
la scoperta fosse vera ognuno può figurarsi quale 
immensa rivoluzione porterebbe nella produzione 
della seta. 

n o s t r e €ori*Iisi>on<1cnaEC. 

Lione 10 dicembre 

Le cifre della nostra stagionatura hanno segna­
lo la settimana passata un leggiero miglioramenlo, 
e quantunque insignificanle ve lo annunziamo con 
piacere. Questo prova se non altro, che le ultime 
commissioni pella primavera non sono ancora tut­
te assegnate in fabbrica; e più saranno in ritar­
do, e tanto più ajuleranno le classi operaio^ a 
passar meno malo la stagione cattiva. L'essenzia­
le si ò che si possa portarsi, senza prolungati 
intervalli, fino alla nuova campagna che deve 
inaugurare l'Esposizione universale. Dall'altro can­
to non si può , dissimulare che i nostri depositi 
sono tanto ridotti e meschini da non poter sop­
portare un corso animato d'affari come quello 
peli'anno passato, senza arrecare un notabile im­
pulso all'aumento dei prezzi. Che se restano tut­
tora stazionari, se no deve attribuire la causa al­
le transazioni sempre molto limitale, quali permet­
tono di mantenere un certo equilibi'io fra la ven­
dila e' la domanda. E per turbare questo equili­
brio basterebbe una lieve recrudescenza negli a-
cquistì. Ed infatti, dogli articoli correntissimi e di 
solito mollo abbondami, come sono a mó d'esem­
pio, gli organzini di iienagala, della China e del 
Giappone, e le trame chinesi e giapponesi conti­
nuano in una eccessiva scarsezza. Lo stesso può 
dirsi degli organzini fini 'Ya» a ^"/ai fl> Se poi 
gli altri articoli non godono di un maggior favóre, 
pella estrema penuria di certe qualità di grande 
consumo, non si può accagionarne, come già ve 
lo dissimo, che il generale languore delle transazioni. 

L' amministrazione delle nostre dogane ha pub­
blicato i risultati delle nostre esportazioni all'este­
ro nei primi dieci mesi dell'anno, dalle quali si 
rileva che le seterie figurano pella somma di fr. 
402,017,650. 

Gli ultimi rilievi -accusavano pelle stoffe unite 
una cifra di 234 milioni,; attualmente si eleva a 
261 milioni, ossia una differenza di 27 milioni 
pel mese di ottobre. Il totale per questa stessa 
categoria di stoffe unite ammontava durante i 12 
mesi dell'anno decorso a 270 milioni. È dunque 
probabile che malgrado la difficoltà dello vendite 
in America, e dell' allo costo della merce, non 
che della crisi che altreversiamo, questo risultato 
eccederà nel 1866, slantechè ci rimane ancora a 
conoscere l'importanza delie esportazioni degli ul­
timi due mesi dell' anno. 

Colla valigia francese arrivala a Marsiglia ab­
biamo ricevuto gli avvisi da Shanghai e da Yo­
kohama, ma non ci fanno presentire vernn cambia­
mento nella situazione generale di questi due 
mercati. Con questo mezzo si ebbero; ,5.84 balle 
di sela; 397 di ca.̂ cami e gaiette; 1497 casse 
semente e 3 casso seterie per xVIarsiglia: inoltre 
altre 1350 balle di seta; 1 cassa setorio; una 
balla strusa; e 19 casse sementi per Londra. So­
pra quei 1497 colli dì semente sbarcati a Mar­
siglia, 419 devono avviarsi per 1' Italia. 

Ida N. 1, 2, 3 — d. '%« mancano 
Maibashi . 1 , 2 , 3 - . '7,„P. 920 a950 

. 2, 3, 4 - . " / , , . 8 8 0 . 920 
OMo redevidècs > 2, 3, 4 — . " L • 700 . 750 
Hadsiogifrussas). 1, 2, 3 - . ^°4 • ^50 . 670 

Gli arrivi dall'interno seguono regolarmente, e 
quantunque lo qualità siano adesso più soddisfa­
centi, i lotti distinti sono però sempre rari. Ilde-
posito della piazza ò di circa 800 balle,, e le no­
stre esportazioni a tuli'oggi ammontano a 2413 
balle, contro 3937 dell'anno decorso alla stessa 
epoca. 

Yoìiohama 13. ottobri. 

•Coirultima valigia d'Europa abbiamo ricevuto 
le lettere fino alla data del 19 agosto, quali ci an­
nunziarono la definitiva conclusione della pace. 
Com'era da prevedersi il nostro mercato della se­
ta se ne è prontamente risentito, e la confidenza 
quasi generale nell'articolo si manifesta adesso con 
frequenti e considerevoli transazioni. I prezzi del 
resto si mantengono allo stesso livello di un me­
se fa, senza aumenti pronunciati, ma però i com­
pratori si dimostrano più inclinali a pagarli senza 
tanta difficollà, anche perchè le qualità che si 
presentano in giornata sono decisamenle migliori. 
Eccovi i nostri corsi: 

Milano, 12 dicembre. 

Procedono gli affari quali potevansi aspettare da 
una situazione quasi prestabilita ; né l'attivila eb­
be slancio, tanto meno si subisce l'avvilimento, a 
motivo che nulla contribuisco a stornare l'assunto 
contegno. Le esistenze furono come in precedenza 
limilatissime negli arlicoli lavorali di maggioro ri­
cerca, così gli arrivi dai torcilo], tenui al punlo da 
rendere inadcmpili gli impegni di consegne che pur 
dovevansì soddisfare. La speranza nutrita che gli 
opifici di torcitura avessero movimento, dietro qual­
che giorno di pioggio, rimase un semplice deside­
rio, e non torna che evidente l'impossibilità di ot­
tenere il regolare invio delle sete lavoralo. \\ que­
sto slato dì cose, al molivo di alcune commissioni 
pervenute dalla Svizzera e dal Reno, si ó consta­
tala una viva ricerca per gli articoli classici se­
gnatamente fini, senza trovare la materia richiesta 
onde soddisrarle, fatta astrazione di qualche ac­
quisto di strafilali classici 18[22 a L. 128 legali; 
altri sublimi .slesso titolo a L. 125; le belli cor­
renti meno gustale ai prezzi di L. 122. I titoli 
secondari 20|24 accolti a L. 118; 22i26 a L. 113; 
24(28 bella bianca a 115. 
Le trame classiche e sublimi pressoché mancanti; 
i titoli da 20 a 30 trattali,da L. 117 a 120, con 
qualche resistenza dal lato dei compratori. Gli ar­
licoli secondar] di questo genere ricercati per Lione 
dalle L. 102 a 110, titolo 24 a 34 denari; le sca­
denti da 100 a 103 incirca. 

Rapporto alle greggio durando la difficoltà di 
lavorarie, si trova ostacolo nel loro collocamenlo : 
anche le classiche non sono troppo ricercale. 

I prezzi si aggirano per le sorta superiori fine 
alle L. 109 a l U ; subhmi a L. 103 a 105j; belle 
correnti da L. 97 a 101. Quelle di titoli medj 
cioè da 11 a 14 denari, correnti trattate e ven­
dute da L. 93 a 97 al diil. Quello tonde nette e 
buone, ai medesimi prezzi. Mazzami buoni correnti 
reali da L. 80 a 85 lìlolo 12il8. 

Le sete greggio asiatiche piiitloslo trascurale, es­
sendo montati i lavorerj con sela nostrana; le la­
vorate di questa sorla accolte con favore. I cas­
cami negletti ed assoggettati a qualche ribasso co­
me dai listini già esposti. 

Si conchiude che abbiamo la silnazione invariata. 

alzi; od è ormai generale opinione che non abbia­
no ad arrestarsi cosi presto, sebbene il mercato 
d'oggi non fosso migliore di quello di jeri. Anche 
lo segale ed il granoturco hanno provato le conse­
guenze deirincaricamenlo del grano,- e benché in 
minori proporzioni, segnano essi pure l loro corsi 
in rialzo. Ecco il-listino dr quest'oggi per conse­
gna di qui in viglietli di Banca. 
Frumento senza criveli : L. 21:90 a L. 24. «— 
Granoturco » 13,76 « 15i ~ 
Segala . 13.75 . 15. — 
Avena « 7.75 « 8. 25 

G R A N I 

Udine 15 dicembre. 

Il mercato delle granaglie ha presentato una 
discreta vivacità per tutto il corso della settimana, 

I granoni parlicohirmenle verniero falli sog­
getto di lina domanda piuttosto animata per sod­
disfare ad alcune ricerche pell'lslria e pella Dal­
mazia, ed hanno di conseguenza provato un au­
mento di una buona lira lo staio. Anche i for-
menti godono adesso dì un maggior favore, ma 
i prezzi di quest'articolo, mantenendosi più fermi 
che pollo passato, non hanno dato luogo a ri­
alzi di rilievo. Le transazioni sono discretamente 
allive, ma la maggior degli affari si rivolgo quasi 
tutta ai granoni. 

t*reaiEi Corrcjsi/i. 
da 

ANNO III 1867 

Formenlo 
Granoturco nuovo 
Segala 
Avena 

L. 1 7 . - ad"L. 17.25 
8.75 . • 9.25 
8.50 . 9 . -

1 0 . - . 10.50 
Mi la iKt , 12 dicembre. Ad onta dei discreti rin­

forzi portatici dalle ferrovie, e che continuano ancora 
oggi giorno, pure i prezzi dei formanti fecero nuovi ri-

li ^ni F 
Giornale delle Riforme 

KlcoHoniichc o Finanziarie 
Sotto questo nuovo titolo II SOLE entra noi 

suo terzo anno di vita. 
E questo nuovo titolo indica la nuova via^ eh' 

egli si propone di battere. 
La questiono politica essendo subordinata oggi 

nello condizioni del paese allo slato delle finanze 
del governo o della nazione, è a queste principal­
mente, allo studio cioè dei problemi economini, 
industriali, commerciali ed agricoli, che II SOLE 
darà cura precipua, 

Amplierà quindi in modo opportuno la propria 
Redazione. 

Nello duo prime pagine continuerà tuttavia a 
raccogliere lo notizie politiche, a trattare teorica-
menlo le questioni suaccennalo, riserbando alla 
terza pagina le nolizio esclusivamente commerciali. 

Apposite e nuovo corrispondenze stabilite in GE­
NOVA, LIVORNO, NAPOU, FmENZE, PAHIGI, VUÌNNA, 

LiVEUPOOL. LONDRA, ecc., portano una larga e sì-
cura copia di tutte le importanti notìzie. 

Oltre al servìzio Telegrafico della Stefani, Te­
legrammi particolari da LONDRA, LIVERPOOL, MAH-
siGUA, LIONE, ecc., recano quotìdianaraeute i va­
lori delle Borse, ed il movimento dei massimi 
mercati europei. 

Numerose appendici deltate da scrittori di no­
ta valentia e studi analitici intorno allo principali 
opere del giorno, daranno continua varietà al 
Giornale. 

Uno speciale servizio dì TELEGHAMMI PARTICOLA­
RI reca pure quotidianamente da FIRENZE il sunto 
esteso delle mseussioNi AVVENUTE NELLO STESSO GIORNO 
NEI DUE RAMI DEL PARLAMENTO, dì giusa che IL SOLE 
slampa, contemporaneamente ai giornali della ca­
pitale, il rendiconto parlamentare, e può, venendo 
spedito colle primo corso del matlino, offrirlo, 
prima di loro, ai suoi lettori di tutta l'alta Italia. 

Coloro che prenderanno l'abbonamento prima 
del cominciare del nuovo anno, riceveranno gra-
luilamenle tutti i numeri fino al 1.° gennaio, fruen­
do cosi del vantaggio del resoconto telegrafico 
sugli importanti dibattimenti, che avranno luogo 
per l'apertura del Parlamento al 15 corrente. 

Prezzo d'Abhiommento, 
Anno Semestre Trimeslfo 

Per tutto il Regno L. 44 — L. 22 L. 12 
Austria , 80 — » 42 . 22 . 
Svizzera . 51 — » 28 . 15— 

IL CAFFÈ MENEGHETTO 
t i e n o xiii a s s o r t i t o l I > e p o s i t o 
d,e' IVXigliori v i n i I t a l i a n i e 
I r ì ^ r a n o o s l , o o n i e por* e s e m p i o 
A - s t i s p r i m a n t e - IVelb lb io lo -
I3ai:»lbex*a - < 3 r a t t i n a r a -• O a -
n o t o - 3 3 a r r o l o - C l x a m p a g n e 
- J3ox»d.eau.x:. i ^ u a l i t à , d l i s t l n -
t l s s i m © e p r e z z i m o d i o l . 

OLINTO VATM Redattore responsabile. 
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• l O W l i l l D r a T O msuLVi S T A C a i O H A * . W ' E U I t O l M 

CITTA' Mese Ballo Kilogr. 

,UDINE - • . dal 10 al i6 Dicembre — • 1638 

LIONE • - • . 30 7 . 8H S3898 

6339 ^ S,t ETIENNE • . 22 . 3 0 126 

S3898 

6339 

AUBENAS • - > 29 0 80 4867 

CREFELD • • . 24 , 30 Novembre 118 6377 

ELBERFJSLD - ' . 24 , 30 » 48 1976 

ZURIGO . . - • 23 29 121 0331 

TORINO - - • > 1 30 603 42042 

MILANO - • • . 0 . 10 Dicembre 336 27606 

.VIENNA - ,- - . — » — » __ 
• — 

l lO f ' l l I IS i l l 'O U l^ l »4>€I4» IM LOMOBA 

<||iialUiY 

GREGGIE BENGALE 
, CHINA 

GIAPPONE 
, CANTON 

DIVERSE 

TOTALE 

IMPORTAZIONE 
dal 10 al 17 

novembre 

348 
1179 
466 

26 
6 

2020 

CONSEGNE 
dallo al 17 

novembre 

206 
984 
266 
199 

9 

1634 

STOCK 
al 17 novembre 

1866 

8796 
12224 

3119 
2738 

483 
24330 

l IOV l i lK I«VO 0131 nOCH.» » 1 I J I O . I G 

i^uulUà 

GREGGIE -
TRAME - • -
ORGANZINI 

ENTRATE 
dal 1 ài 30 
novembre 

USCITE 
dal 1 al 30 
novembre 

STOCK 
al 30 novembre 

LA PRIMA DOMENICA D'OTTOBRE 

È USCITO IMI TUTTA I T A H A 

L'UNIVERSO ILLUSTRATO 
GIORNALE PER TUTTI 

Questo nuovo giornale, pubblicato por cura degli Edi-
lori della Biblioteca Uiilo, uscirà ogni domenica in un 
fascicolo di 16 pagine grandi a 3 colonne, con numeroso 

• illustrazioni eseguile dai più celebri artisti, o con un tosto 
dovuto ai migliori scrittori d'Italia. 

Ogni fascicolo conterrà lo seguenti rubriche : 

Romanzi, Viaggi, Biografie, Storia, Altualitd, 
Cognizioni utili, Schizzi di costumi, Appunti per la 
storia contemporanea. Varietà, Passatempi, ecc. 

Le più curiose od inlerosssnli attualità, come solennità, 
'ritratti, monumenti, inaugurazioni, viaggi, esposizioni, guer­
re, catastrofi ecc., saranno immediatamente riprodotte in 
ciascun uumero dell' Universo lUuslrato. 

Centesimi 1 5 il numero 

Prezzo d'associazione per tutto il Regno d'Italia, franco 
di porto: ANNO 8 lire. — SEMESTHE 4 lire. — TniJiESTHE 
2 lire. All'estero aggiungere le spese di porto, 

I " H E i l I I 
Chi si associa por un anno, mandando direttamente al 

nostro ufficio in Milano, via Durini 29, un vaglia di 
l i l r e ott i» , avrà diritto ad uno di questi due libri : 

STORIA DI UN CANNONE 
NOTIZIE SULLE ARMI DA FUOCO 

Baoeolte da GIOVANNI DE CASTRO 
Un bel volume di oltre 300 pagine eón 35 incisioni, 

o p p u r e 

YITTORIO ALFIERI 
OSSIA 

TORINO E FIRENZE NEL SECOLO XVIII 
BOMANZO STOKICO 

DI 

A M A d A B L O T " * 

Tradotto dal tedesco da G. Straffurello. 
Un bel volume di 300 pagine 

Il premio sarà 'spedito immediatamente franco di porto. 

. A . 1 V I V O V I I . 

Ufficio dell' Universo illuitrato in Milano, via Durini 29. 

LE MASSIME 
GIORNALE DEL REGISTRO E OEL NOTARIATO 

Pubblicazione mensile diretta dal Cav. PEROTTI. 

Prezzo di associazione annua L. 12. — Rivolgere le 
richieste di associazione alla Direzione del Giornale che 
per orai è in Torino ed al principio del 1867 sarà tra­
sportata in Firenze. 

Sono pubblicati i fascicoli di lugho e di agosto 1866 
contepenti lo nuove leggi di registro e di bollo od il pro­
getto della ti uova legge sul notariato. 

IL COMMERCIO DI GENOVA 
GIORNALE DI ECONOIVIIA PRATICA, POLITICO E COMMERCIALE 

Col 1° Gennaio si, pubblicherà quotidianamenle. 

Le materie saranno cosi divise: 

Porle polilica. —- Diario e polemica — Notizie italiane 
od e.?tere — RecÈ^ntissime — Dispacci telegralìicì. 

Parie eionomica. — Articoli riguardanti le finanze, la 
marina ed il Commercio. 

Parte finanziaria, — Cronaca finanziaria e industriale — 
Rivista della Borsa di Genova — Listino delle borse di Ge­
nova, Firenze, Torino, Milano, Parigi e Vienna — Cambi. 

Parte commerciale. — Dispacci e notizie commerciali dei 
mercati nazionali e stranieri — Rivista settimanale commer­
ciale della piazza di Genova — Prezzo corrente generale 
dei mercati di Genova, Marsiglia e Londra. 

Parte marittima. — Arrivi e partenze dei bastimenti a 
vola ed a vapore del nostro porto, col relativo manifesto 
di bordo — Bastimenti sotto carica — Movimenjo dei ba­
stimenti nei porti italiani ed esteri con il carico. 

Varietà.^ — Cose locali — Fatti diversi — Appendici — 
Bibliografiie, ecc. eco. 

Abbonamenti—All'Ufficio •—anno L. 20 —som. 10:80 
— trim. 8:80 — A domicilio e Regno d'Italia anno L. 24 
— Sem. 13:80 — trini. C;80. — Per l'estero si aggiun­
geranno le spese postali. 

Inserzioni. — In quarta pagina centesimi 18 ogni linea. — 
Nel corpo del Giornale cent. 50. — Pagamenti antecipali. 

Per abbonainenli ed inserzioni dirigersi all'Arn-
minislraziono piazza S. Sepolcro, casa Massone-
Galli, N. 4. 

COL 1 GENNAIO 1867 
si pubblichorà 

L ' A l V t l O O I>E111.. f O r ' O L O 
ovvero 

L' O P E R A I O IJiTBtJITO 
NELLE 

SCIENZE, LETTERE, ARTI, INDUSTRIE, 
POLITICA. ECONOMIA, DIRITTI, DOVERI, 

ECC. ECC. 
V e t l r à l a l u c e t t i t t e l e r>om.eixlolxo. 

Formalo 8° grande 16 pagine. 

Costa lire 6 anticipalo all' anno. 

Istruire il popolo, guidarlo ad una educazione 
morale-politico-economica, ecco il programma di 
questo periodico. 

Citi si assoderà prima del, Gennajo, riceverà in 
PREMIO e subilo II Buon Operajo libro che costa 
lire % e il Libro della Natura che cesia lire 3 . 

Tulli gli associati potranno inviare scritti che 
verranno pubblicati quando sieno dell' indole del 
Giornale. 

Gli abbonamenti vanno diretti con lettera af­
francata 0 relativo Vaglia alla Direzione del perio­
dico L'Amico del Popolo in Lugo Emilia, 

BULLETTINO 
01 BACHICOLTURA E SERICOLTURA ITALIANA 

GlOnNALE DELLA SOCIETÀ BACOLOGICA 
DI CASALE MONFERRATO 

a i l - e t l o aa MASSA5SA j a V A S I O . 
ANNO IL 

Esce Ogni settimana e tratta anche in ciascun nu­
mero quistioni relative all'Agricoltura in generale, 
con appositi articoli scrini dai distinti Agronomi e 
Professori CAVALIERE G. A. OTTAVI e CAVALIERE 
NICOLO' MELONI. 

Il prezzo dell' associazione annua ò fissalo per 
tutta Italia a L, 6. 

Far capo in Casale Monferrato alla Direziono 
dello stesso giornale. 

I L B A Z A R 
GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 

il più ricco di disegni e il più elegante d'Italia 

É) p u b b l i c a t o ili f a s c i c o l o <Ii Iklceiii i l irc 

Illustrazioni contenute nel medesimo: 

Figurino colorato delle mode — Figurino di abbiglia­
menti per fanciulli — Disegno colorato per ricami in tap­
pezzeria — Disegno colorato per callotta — Tavola di 
lavori all' uncinetto ed alla reticella — Tavola di ricami in 
bianco — Modelli tagliati a macchina — Musica. 

JPr-Gxxt tX 'a lb lbonamei i to 

Franco di porto per tutto il Regno: 
Un anno L. 138 — Un sera. 6 . 5 Ò — Un trim. 4 . 

Premio interamente gratuito. 
Chi si abbona per un anno riceve in dono un elegante 

ricamo, campionato in lana e seta su! canevaccio. 
Mandare l'importo d'abbonamento o in vaglia postalo 

0 in lettera assicurata alla Direzione del B a s s a i * , via 
S. Pietro all' Orto, 13, Milano. — Chi desidera un numero 
dì saggio L. l . & O in vaglia od in francobolli. 

MANIFESTO D' ASSOCIAZIONE 

FIABE E LEGGENDE 
por 

G ni i l i o P r a g a * 
Uno splendido volume di circa 300 pagine. 

Nel prossimo dicembre dalla tipografia degli 
Autori-Editori uscirà queslo nuovo lavoro dell' au­
tore delia Tavolozza e delle Penembre. Le tristi 
condizioni del commercio librario in Italia, rendefido 
troppo pericoloso la stampa d'un libro di cui ante­
riormente non si sia pensalo a coprire almeno le 
spese, il sotloscrilto d'accordo coU'autore, invita co­
loro a cui sarà trasmesso questa SCHEDA, a non 
rifiutarsi di concorrere a far si che questo nuovo 
volume possa essere stampato al piii presto possi­
bile. 

Il versamento del prezzo non si farà che alla' 
consegna del libro nelle mani dell'incaricato di 
portarlo a domicilio. 

Il Dirett, della Casa Editrice 
Dolt. CARLO RIGHETTI. 

Udine, Tip. Jacob e Colmegna. 


